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Serena è. Michele Serena, ve-
neziano, del ’70, è il nuovo al-
lenatore della Feralpi Salò.
Dopo avere firmato il contrat-
to, ha già cominciato a lavora-
re per i colori verdeazzurri. È
andato in Liguria insieme al
direttore sportivo Eugenio
Olli per assistere alle finali
del campionato Primavera.
Venerdì mattina, alle 11, sarà
presentato nella sala stampa
del «Lino Turina» a Salò.

«I due candidati più attendi-
bili –rammenta il presidente
Giuseppe Pasini- erano Ful-
vio Pea, che ha avuto delle tra-
versie per svincolarsi dal
Monza, e Serena, che abbia-
mo preso ritenendolo molto
preparato, e adatto per il no-
stro ambiente. Inoltre ha
esperienze tra i cadetti, e di
alto livello in Lega Pro. Sono
convinto che anche da noi
raggiungerà i traguardi spe-
rati. L’accordo è di un anno,
con riconferma automatica
nel caso di raggiungimento
dell’obiettivo principale, vale
a dire l’ingresso nei play off».

Da giocatore Michele Sere-
na ha indossato le maglie di
Juventus, Verona, Sampdo-

ria (è finito a Genova
nell’ambito dell’operazione
che ha portato Gianluca Vial-
li sotto la Mole), Fiorentina,
Atletico Madrid, Parma e In-
ter, con una presenza in Na-
zionale. Da tecnico ha con-
dotto Venezia (salvezza mira-
colosa), Mantova (retroces-
sione), Grosseto e Spezia,
conquistando nel 2012 la pro-
mozione in B, la coppa Italia
di Lega Pro e la Supercoppa.
A Padova è subentrato a Lino

Mutti, senza conservare la ca-
tegoria.

QUEST’ANNOa Venezia ha ot-
tenuto risultati abbastanza
positivi, in mezzo a tante diffi-
coltà societarie (tre i punti di
penalizzazione per inadem-
pienze finanziarie), e con il ri-
schio di un ridimensiona-
mento dell’attività da parte
del presidente russo Yury Ko-
rablin, nuovamente deferito
la settimana scorsa per man-

cato pagamento degli stipen-
di. Allo stadio «Penzo»,
nell’andata, i lagunari hanno
raggelato i ragazzi di Beppe
Scienza con un fragoroso 4-1.
Nel ritorno, sul lago, si sono
però dovuti inchinare alla leg-
ge-Ranellucci (gol vittoria
del difensore al 93’).

«Serena è stato il primissi-
mo in ordine cronologico che
abbiamo contattato –affe-
rma Olli- ma dopo avere sta
ascoltato altri allenatori, alla
fine la scelta è caduta su di
lui. I motivi? Due: ci ha fatto
una buona impressione sul
piano umano, e a livello tecni-
co le sue squadre hanno sem-
pre espresso un ottimo cal-
cio. Come modulo applica il
4-3-3, adattabile secondo ne-
cessità. Porterà con sé un aiu-
tante di campo. Noi, comun-
que, siamo intenzionati a con-
fermare l’intero staff».

La Feralpi Salò può adesso
tuffarsi nella campagna ac-
quisti mentre è ormai presso-
ché certo l’ok da parte della
commissione impianti per
l’utilizzo del «Turina» anche
nel 2015-16. Pur avendo una
capienza di «appena» 2.300
spettatori, rispetto ai 3 mila
richiesti, otterrà una deroga.
La commissione sta passan-

do al setaccio tutte le struttu-
re, da Nord a Sud, e molte ri-
schiano la bocciatura. Per
l’ammissione ai tre gironi del-
la prossima stagione vengo-
no infatti considerate indi-
spensabili l’esistenza della vi-
deosorveglianza e dell’illumi-
nazione, oltre al rispetto del-
le norme sulla sicurezza. Su
questi punti lo stadio salodia-
no è in regola da tempo.•
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E il terzo giorno, a Polpenaz-
ze, sbucò Mario Balotelli. Si è
palesato ai cancelli del centro
sportivo gardesano attorno
alle 22.15, cioè pochi minuti
prima che Enock Barwuah,
suo fratello naturale, si pre-
sentasse sull’erba del campo
gardesano con la maglia di
ArteKromo per l’ultima gara
della serata contro G&G/-
Gruppo Italtelo.

SuperMario, insieme ad un
gruppetto di amici tra cui il
centravanti bresciano della
Colligiana Matteo Prandelli,
è rimasto per tutta la gara, in
attesa che Enock, dapprima
in panchina, debuttasse al
torneo. Venti minuti di spe-

Non è la prima volta che Ba-
lo mette piede nel centro
sportivo gardesano. Nel
2005, a 15 anni, fu aggregato
al Lumezzane - che da sem-
pre patrocina il torneo - per il
ritiro della prima squadra.
«Era un allievo ma già s’intra-
vedeva il suo potenziale - rac-
contano gli organizzatori del
notturno gardesano -. Restò
con i rossoblù per tutta la
pre-stagione e si preparò al
debutto in Serie C1, avvenuto
prima di compiere i 16 anni.
Averlo nuovamente qui è un
orgoglio per il torneo». E per
Enock, che è molto legato al
fratello e gli ha lanciato un'oc-
chiata dopo aver segnato.

LATERZASERATAha comple-
tato il quadro del girone 4,
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